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E’ muro contro muro tra Provincia e Regione. Sul caso aeroporto ormai è un
botta e risposta continuo, giorno dopo giorno, tra il presidente Iannarilli e
l’assessore Scalia. Al centro della contesa l’ingresso della Regione nel capitale
sociale di Adf, congelato da Iannarilli per sei mesi. Dopo il primo appello
“bonario” a cui il deputato Pdl aveva risposto picche, ieri l’assessore regionale al
patrimonio aveva alzato i toni accusando Iannarilli di non aver capito un acca

della questione Adf. Puntuale è arrivata la controreplica: «Esprimo il mio plauso,
al di là dell’inutile tono polemico che non è mio costume assecondare né
ricalcare, per le “esternazioni” dell’avvocato Scalia sul caso Adf le quali
confermano, ancora una volta e a ben vedere, la assoluta bontà di quanto da
me affermato nei giorni scorsi, che non è altro che l’espressione ed applicazione
della normativa in materia». Sostiene Scalia che il passaggio in Consiglio

provinciale era inutile. Iannarilli non la vede allo stesso modo: «E’ di palmare
evidenza come la decisione della Provincia di esercitare o meno il diritto di
opzione sull’aumento di capitale non solo ha una rilevanza strategica
fondamentale, ma comporta necessariamente la previa valutazione ed
approvazione da parte dell’Organo Consiliare», dice citando l’art.42 comma 2
lettera e d.l.gs 267 del 2000.

«Ma non è così», insiste Scalia. «Quell’articolo fissa i criteri per l’ingresso di un
ente in una spa, qui parlamo di un aumento di capitale». Insomma, muro contro
muro. Iannarilli giura di non aver nulla contro l’ingresso della Regione e di voler
solo vedere le carte, mentre non fa mistero di voler guidare Adf prendendo il
posto dell’attuale presidente, Giacomo D’Amico. «Voglio rammentare a tutti -
chiosa il presidente della Provincia - che prima di giungere alla realizzazione

dell’aeroporto, sarà necessario superare alcuni ostacoli, primo fra tutti la
contraria indicazione della Commissione Ministeriale alla creazione dello scalo
aeroportuale di Frosinone in favore di Viterbo, sulla cui vicenda pende
attualmente un giudizio innanzi al TAR all’epoca promosso proprio dalla Giunta
Scalia». La sensazione è che la campagna elettorale sia già iniziata. D’altra
parte proprio ieri il ministro Maroni ha annunciato che per le regionali si voterà il

20 e il 21 marzo, praticamente tra sei mesi. Il rischio è che in questa lotta tra Pdl
e Pd ci rimetta Frosinone e se ne avvantaggi nuovamente Viterbo.
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